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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Lega Modena
PROTOCOLLO GENERALE n° 278631 del 20/09/2021 (P.E.C.)

Modena, lì 18/09/2021
Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Sindaco di Modena

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: situazione di degrado all’ex Holiday Inn 
Premesso che:

- da diversi anni (ottobre 2013) svetta a Modena Nord una triste cattedrale di cemento diventata terra di nessuno;

- i residenti della zona continuano a chiedere interventi da parte delle pubbliche autorità che non arrivano;

- tali luoghi sono oggi rifugi di fortuna di sbandati e disperati;

- vi è una emergenza sanitaria evidentissima nonché una violazione continua di norme che di fatto rendono questa area zona franca;

- nel 2018 un uomo venne accoltellato nell’area antistante;

Considerato che:

- il 21 aprile 2017 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge n. 48 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, di conversione, con modificazioni, del d.l. n. 42 del 20 febbraio 2017;

- la legge, emanata su proposta dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro dell’Interno, di concerto con i Ministri della giustizia e per gli affari regionali, mira a rafforzare la sicurezza urbana, definita come “il bene pubblico che afferisce alla vivibilità e al decoro delle città, da perseguire anche attraverso interventi di riqualificazione, anche urbanistica, sociale e culturale, e recupero delle aree o dei siti degradati, l’eliminazione dei fattori di marginalità ed esclusione sociale, la prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predatorio, la promozione della cultura rispetto della legalità e l’affermazione di più elevati livelli di coesione sociale e convivenza civile…”. (art. 4). Il concetto di sicurezza urbana trova specificazione  negli scopi cui il legislatore indirizza i rafforzati poteri dei sindaci (cfr. infra, 3). 

- l’art. 54, co. 4 bis del TUEL, così come modificato dall’art. 8 della legge succitata, precisa che i provvedimenti adottati dal sindaco quale ufficiale di governo in tema di sicurezza urbana sono diretti a “prevenire e contrastare l’insorgere di fenomeni criminosi o di illegalità, quali lo spaccio di stupefacenti e lo sfruttamento della prostituzione, la tratta di persone, l’accattonaggio con impiego di minori e disabili, ovvero riguardanti fenomeni di abusivismo, quale l’illecita occupazione di spazi pubblici, o di violenza, anche legati all’abuso di alcool o all’uso di sostanze stupefacenti”. 

- il sindaco, quale rappresentante della comunità locale, può adottare ordinanze, anche contingibili e urgenti, volte a contrastare situazioni di grave incuria e degrado del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e di riposo dei residenti. 

- il sindaco è stato individuato come il gestore della complessa disciplina posta a tutela del decoro di particolari luoghi (art. 9, co. 1), ovvero delle “aree interne delle infrastrutture, fisse e mobili, ferroviarie, aereoportuali, marittime e di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano e delle relative pertinenze”, rispetto a condotte “che impediscono l’accessibilità e la fruizione delle predette infrastrutture, in violazione dei divieti di stazionamento e di occupazione di spazi ivi previsti”, anche se tenute da ubriachi, erotomani esibizionisti e parcheggiatori abusivi (art. 9, co. 2).

TUTTO CIO’ PREMESSO SI INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA
a) per sapere quali provvedimenti in questi anni ha assunto il Sindaco in riferimento a questa particolare zona della città;

b) per sapere quanti interventi ha effettuato la polizia locale e con quali risultati nel periodo 2013/2021;

c) per sapere quali interlocuzioni ci sono state con la proprietà affinché il problema del mancato controllo da parte della stessa fosse sanzionato con esplicite diffide.
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